TORINO, 40 MARZO 


L'ASSEMBLEA DEI COMITATI 
stai a DI PROVVEDIMENTO > 

Diamo a’ nostri lettori i ragguagli che 
cì giungono da Genova intotno all’assem= 
blea dei comitati di provvedimento. 

Le nostre opinioni fispétto a questi co- 
mitati sono fiote! Noi Jé abbiamo esposte 6 
svolte, provocando l'attenzione del cessato 
gabinetto sulle eccezionali condizioni, in cui 
minaccia di ‘meftero il paesò ‘un’àssocia- 
zione politica, come quella di cui trattasi. 

Il discorso del baronè ‘Ricasoli del 25 
febbraio non ha punto mutato ‘il nostro 
avviso, Noi consideravamo sotto altro aspetto 
il diritto d'associazione, noi nè preconizza- 
vamo le conseguenze, che . già. cominciano 
a manifestarsi. — i ila iero 

Il barone Ricasoli però mentre affermava 
În modo assoluto il.diritto di associazione, 
faceva comprendere come non volesse che 
mai il governo, sì; appoggiasse ad alcuna 
società. Egli la. sbagliava . nell'interpreta- 
zione ‘del diritto di associazione; ma almeno 
escludeva ogni sospetto che mai fosse per 
cercare sia,nei comitati di provvedimento, 
sia in altre società, un sostegno che avrebbe 
indebolito ‘il governo è gli avrebbe fatto 
perdere. ogni. prestigio: ..... , 1) 

Quegli che. più si. mostrarono scando- 
lezzati del discorso del ‘barone Ricasoli 
sono ora al potere. | 

Ma come vi sono? Vi sono in compagnia 
dell'on, Depretis, cho' fece plauso alle pa- 
role del sig. Ricasoli per confermare i di- 
ritti de' comitati di provvedimento. 

Questi comitati entrarono nel’ governo 
dello stato col. sig. Depretis. 

Se il sig. Depretis non fosse ministro; 
avrebbe seduto jeri nell’ assemblea di Ge- 
nova. | # 

Però lo stesso sig. Depretis ha ricono 
sciuto che il legislatore ‘può regolare il di- 
ritto d’associazione. ; 

La necessità ‘di regolar l'esercizio di 
questo diritto è sentita da tulti. 

I comitati di provvedimento non formano 
che una piccola minoranza del paese. I loro 
rappresentanti, convocandosi in pubblica a- 
« dunanza, dimostrano. come. e>si slessi ne 
siano persuasi. Ma con qual diritto si chia» 
mano rappresentanti del popolo? 

La'rappresentanza - vera, legittima del 
paese è il Parlamento e la nazione cho sa; 
di aver i suoi interpreti ed. i difensori dei | 
suoi interessi nella Camera non abbisogna | 
di altre. manifestazioni e non può riporre. 
la sna fiducia in altre adunanze. 

Pure è certo che uno stato ordinato non 
può tollerare assemblee politicho' siffatte. 

Uno stato regolare uscirebbe fuori dalle 
vie dell'ordine. e compromelterebbe la pro- 
pria forza, se mai lasciasse che private as- 
sociazioni si arrogassero il diritto di rap- 
presentar il paese. 

Questa pretensione susciterebbe un dua- 
lismo che potrebbe diventar fatale ; un dua- 
lismo che il governo non sarebbe forse in 
grado di far cessare. 
del diritto. 

ll governo debbe far assegnamento su di 
tutte ‘le forze nazionali. Gl’italiani sono tutti 
rivoluzionari ; Ina essi hanno fatta la rivò- 
luzione coi mezzi e cogli elementi dell’or- 
dine: n 

Se .la rivoluzione. si fosse prodotta colle 
turbolenze e coi disordini,, avrebbe cop- 
dotto al dispotismo, anzichè rassodar la li- 
bertà. 4 
Le associazioni de* comitati di provve- 
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SI PUBBLICA 


È 


nella politica» ch'egli ha:inaugurato ?- 


neppur .il ministero. 


rellamente od indirettamente indebolire la 
forza del potere, tutto ciò che costringe il 
governo a distoglier la sua attenzione dalle 
quistioni ‘interne ‘ed ‘estere, per rivolgerla a 
sorvegliar delle associazioni, ritarda anzichè 
accelerare il compimento dell’indipendenza 
patria. i 

Non v'ha italiano che non comprenda 
come per raggiuguere: il nostro intento di 
liberar. Roma è. Venezia, è indispensabile 
di costituirei fortemente. 

I comitati e le associazioni ne sono ora 
di impedimento. Finchè Sicilia e Napoli, 
le Marche e l'Umbria, la Toscana e l’Emi- 
lia eran soggette a governi assoluti, le so- 
cietà segrete poterono essere di giovamento. 

Ma il tempo di cospirare è passato, quello 
di costituirci.. è giunto. Ministero e Parla- 
menlo non possono: non esser persuasi di 
questa verità incontestabile. 

Noi ci perdiamo nell’estimazione dell’Eu- 

ropa, se il governo non si adopera effica- 
cemente a far intendere a tutti che non 
vuol saperne di associazioni politiche, le 
quali potrebbero ùn giorno’ tentare di sfor- 
zargli la mano e cercare di sopraffarlo. 
. Consulti il ministero le proprie forze è 
pensi ‘alla grave responsabilità che, pesa 
sopra di lui. Noî non sappiamo se egli potrà 
padroneggiare gli elementi torbidi che si 
agitano e calmar le passioni che si ride- 
stano. 

Ma almeno conviene non si addormenti, 
Alle questioni di parte sovrasta sempre per 
nor un principio superiore ed un supremo 
interesse: l’ autorità del potere e la forza 
dello stato. Noi saremo sempre con coloro 
che opprgggano quella 6 ricercano questa, 
siano purè nostri avversari, perchè intorno 
a ciò non può esservi disaccordo fra quelli 
che amanodi sincero amore il re ela patria. 


ASSEMBLEA DELLE ASSOCIAZIONI 
LIBERALI. DEMOCRATICHE ITALIANE 


Leggiamo nel Movimento di Genova: 


Jeri (9) ebbe luogo nella platea del teatro Paga- 
‘nini l'adunanza generale di tutte te assemblee 


‘| democratiche italiane, presieduta dal generale Ga- 


ribaldi. 

‘ Prima delle ote 11 antimeridiane la via Caffaro | 
era stipata di popolo.che attendeva il generele al 
passaggio. I rappresentanti delle associazioni en- 
travano nel lealrò e con essi un gran numero di 
invitati. Le finestre erano imbandierate e-pione di 
spettatori. 

Jl generale alle ore 11 precise attraversava la 
folla in carrozza, seguito da un gran numero -dei 
suoi commilitoni, tra cui il generale Tiirr, i -colon- 
nelli Corte, Missori, Nullo, Deideri; Guastalla, i 
maggiori Menotti Garibaldi, Canzio, Basso e molti 
altri di cui non ricordiamo il nome. Il passaggio 
del generale fu un trionfo continuo, tra gli ap- 


Sarebbe la negazione | plausi fatti al suo nome, 'a-Roma e a Venezia. I 


dintorni fe l'atrio del teatro erano folti di. popolo 

che non poteva entrare nel.recinto e rendeva fa- 

ticosa l'entrata ai rappresentanti convocati ed alle 
persone munite di biglietto, 

Rinnoziamo al còmpito di descrivere l'entusiasmo 

+ destato nella platea dall'ingresso del generale e ci 

| facciamo subito. a descrivere la sala. Le panche 


| della plalea sono tutte occupate dai rappresentanti; | 


il palco scenico si ricolma in pochi minuti dei de- 
putati della sinistra.che accorsero tutti all'appello, 
dagli uffiziali garibaldini sovraccennati e dai mem- 
bri del comitato di provvedimento e dalle commis- 
sioni elette nell'assemblea del 15 dicembre. Tra i 
deputati si nota il Gallenga, inlervenuto, a quanto 
pare, come corrispondente del Times, K 


comprese le Domeniche 


dimento possono mai essere uno stromento È 
di libertà, una forza pel governo? Può il|P 
ministero sperare ch’esse divengano pru- 
denti 6 non gli suscilino,impacci, confidando. 


Non lo crediamo, e non lo può credere 


Se esaminiamo.a mente calma i propo- 
siti de’ comitati di' provvedimento, non può 
rimaner alcun dubbio che non giovano ad 
affrettar lo scioglimento. delle quistioni di 
Roma e di Venezia. Tutto ciò che può di- 
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vata eine. airvide del giernale, via della Rocca, 10 ; nelle pro- 
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La stampa genovese occupa ‘alcuni palchetti d 
da spettatori invitali, o proprietari, è vin moltissim 


salutare l’Eroe dei due mondi. 


e nei palchi. 
Sul'proscenio ‘è una tavola a semicircolo, al cu 


commissioni, : 


lampadario minore illumina il palco scenico. 


12 meridiane. 
JI generale si alza in mezzo al più profondo si- 


‘role: 

“Io mî sento veramente fortunato e eredo. che 
ognuno clie assiste a questa assemblea deve sen- 
tire Ja stessa fortuna, deve sentire la stessa soddi: 
sfazione che è quella di vedere qui riuniti i rap- 
presentanti di un popolo libero, di un popolo che 
ha avuto la felicità di vedere la sna condotta ap- 
provata dalla intera umanità, di cui ‘ha coraggiosa- 
mente abbracciato i prineipii. 

‘Sì, io sono fortunato di trovarmi qui. in mezzo 
ai rappresentanti dell'intero popolo italiano — ab- 
benchè le attuali circostanze non permettessero ad 
alcune provincie di essere rappresentate, pure ab 
biamo tra ‘noî anche i rappresentanti de’ fratelli 
che abbiamo giurato di ‘redimere. (Salve di. pro- 
lungati applausi, sì sì), 

Oggi il principale oggetto per cui il comitato 
centrale delle associazioni -di provvedimento ba con- 
vocato l'assemblea è stato per ‘coordinare ‘in un 
solo centro” tutte le associazioni liberali. — Scopo 
santo che deve portarti a conseguire l'adempimento 
dei destini del nostro paese, 

Sono attorniato da uomini che conoscono la storia 
assai meglio di me, ma non fa bisogno di cono- 
scere la storia per vederè come sono sempre state 
le dissensioni fra gli italiani la causa principale, 
unica dei mali della nostra patria. 

Mi permetterete quindi che faccia un plauso alla 
nobile idea che ha avuto il comitato centrale di 
riunire questa assemblea per intenderci, per coor- 
dinarci. } 

L'idea di riunire in uno tutti gli elementi tiberali 
del paese, di fare una società sola delle società li- 
berali tutte, credo debba meritare l'approvazione di 
tutti i rappresentanti che si trovano in questa as- 
semblea. 

Riunirsi e coordinare insieme tutte le nostre 
forze è la mia opinione. — lo sono di opinione di 
tutto. ragranellare — formare il’ fascio romano — 
+» (Prolungati applausi). 

siae Fascio davanti a cui si inchineranno tutte 
le prepotenze . . . (Salve di prolingati applausi) 

Mi pare di avere emesso il mio concetto per ciò 
che riguarda il nostro paese, ho emesso ed emetto 
ancora; sottoponendolo alla vostra determinazione, 
che il concetto di riunite in una tutte le forze po- 
polari, si estendesse anche ad altri popoli, andasse 
anche oltre la penisola. (Bene, bravo, bené) 

Vorrei che gli italiani porgessero -lJa mano agli 
schiavi del mondo intero! ! (Applausi prolungatis- 
simi. Evviva l'uomo provvidenziale — Evviva il ca- 
pitano del mondo. Prolungati applausi fanno eco a 
questi evviva), bia 

Resta a scegliere una denominazione che possa 
rendere il concetto che ho emesso (Bravo, bene). 

La seduta è aperta. " 

Campanella membro del comitato prende la pa- 
rola per dire che le parole del generale annunzie- 
ranno all'Europa che la concordia regna nel campo 
della democrazia. Mostra .come l'assemblea è de- 
slinata a gettare le fondamenta, di quelle formida- 
bili falangi popolari che operarono i portenti del 
1848 e maravigliarono ai nostri giorni colla marcia 
dalla Villa di Quarto a Gaeta. ; 

A capo della falange deve essere il gran ca- 
pitano. I 

Ringrazia i rappresentanti del numeroso con- 
corso, dice fu carità cittadiva la sollecitudine a 
rispondere all'appello del comitato che distrugge la 
speranza dei nemici i quali sperarono. coll'assem- 
blea del 15 avere reso impossibile ogni alya riu- 
nione. Patù 

Continua a mostrare come non fosse supponibile 
che il'capitano del popolo non si mettesse a capo 
| della democrazia. Gli uomini della democrazia sono 
| fermi e rion cederanno mai (bene bravo), ma sanno 
| altresì accordare alla concordia. Noi tutti vogliamo 
l'attuazione del plebiscito, noi tutti vogliamo Italia 
una con Vittorio Emanuele Re costituzionale.} 

A raggiungere questo scopo dobbiamo armarci. 


Non vogliamo porci in lotta col governo, vogliamo 


, Fi 
inserzi: 


Gli annunzi si ricevono all'Agemzi: 
via dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di cent, #8 la line 


rima’ fila. Tutti gli altri palchetti sono occupati 
'.si vedono avvenenti signore intervenute anch’ esse 


Polonia, l'Ungheria ,. la Rumenia, l’ Inghil- 
terra e la Francia sono rappresentate nella platea 


centro ‘siéde il generale ravvolto nel puncho cene- 
rognolo a fodera rossa. Intorno a lui sìedono prov- 
visoriamente i membri del comitato centrale. Due 
tavolini alle estremità del banco presidenziale ser: 
vono ai segretari , e due tavole presso i palchetti 
di proscenio accolgono intorno a sè le rispettive 


J teatro è illuminato tutt'intorno al secondo or- 
dine dei palchi e dal lampadario ‘centrale. Un altro 


Mentre l'adunanza sì forma vien distribuito il 
progettò di regolamento per l'unione delle associa= 
zioni democratiche italiane preparate dalla. Com- 
missione eletta il 15 dicembre 1861. Sono le ore 


lenzio dell assemblea e pronunzia le seguenti’ pa- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICE 


ink Lane, 
ioni costano L. 4 la linea. 


Un foglio arretrato cent. 10, — 


i | | Parla della codarda teoria’ del lasciar fate ché 
nacque al paese ed al governo, e come i nemici 
nostri si prevalgono di questo ‘a mettere in dubbio 
le tendenze popolari. Cita il fatto dellé parole di 
Antonelli e la continua spedizione della feccia de 
l'umanità ‘a travagliarci. Se con 24 milioni di voci 
diremo che Antonelli ha mentito . se manderemo 
24 milioni di maledizioni al potere temporale, e se 
alle parole succedano i fatti di preparare un mi- 
lione di fucili come vuol Garibaldi é porli în mano 
ai garibaldini, che tanto bene sano maneggiarli, 
cesseranno le prepotenze straniere che ci insultano. 
Dobbiamo nei limiti dello Statuto, organizzarci ed 
armarci e mostrare al mondo che l'Europa non a- 
yrà pace finchè l’Italia non abbia Ja sna capftale. 
(Applausi) 

Propone, di formare l'ufficio, della presidenza 6 
per ovviare al ritardo che porterebbero Je schede 
segrete, propone di deferire al presidente le nomine. 

La proposta è approvata per acclamazione. 

Garibaldi si leva e nomina vice-presidenti Dolfi, 
Mordini, Crispi, Montanelli, Carbonelli, Campanella, 
Broflerio. (Applausi) 

Come fsegretarit Saffi (applausi) Guastalla, Corte, 
Savi, (applausi) Sacchi, Cadolini, Asproni e Pian- 
ciani. (Applausi generali) 

Sono soddisfatto che le nomine sieno del vostro 
gradimento. (Applausi) 

Generale. Si passa alla lettura del processo ver- 
bale della seduta del 15 dicembre p. p. : 

Savi legge il verbale. Giunto alla deliberazione 
che aveva per iscopo il richiamo di Mazzini un 
prolungato battimani interrompe la lettura. 

Si passa alla discussione del progetto distribuito, 
I presidente raccomanda agli oratori di dare il 
loro nome e di essere laconici. 

Bertani prende Ja parola per esporre l'operato 
della commissione accennando essere stali dalla 
commissione introdotti emendamenti che si trovano 
nel. progetto distribuito. 

Savi legge il progetto. 

Il Pres. Avanti di cominciare le discussione del 
progetto dà la parola al signor Sacchi per dare let- 
tura della relazione del comitato dimissionario. 

Sacchi legge la relazione. nella quale annunzia 
che.dal 15 decembre fino a questo giorno 50 nioye 
associazioni furono fondate, 

Arrivando a parlare di Mazzini e di Cattanco, 
vivi applausi interrompono la lettura, . 

Cavalleri prende la parola per proporre un atte- 
stato di pubblica riconoscenza al comitato centrale 
per l’iniziativa presa dalla presente assemblea e 
depone al banco” della presidenza un -ordine del 
giorno pel quale l'assemblea ribgrazia il comitato 
di provvedimento per l'opera sua patriottica e con- 
ciliatrice. 

L'ordine del giorno è approvato all'unanimità e 
quindi applaudito, 

Crispi legge un altro ordine del giorno trasmesso 
dai signori Bargoni Regnoli, Virgilio, Curzio, Cal- 
vino Miceli Salomone, nel quale si propone di a- 
dottare per ora senza discussione il proposto rego- 
lamento. 

Regnoli svolge l'ordine del giorno al quale cogli 
altri è sottoscritto. Per esaurire ogni parte dell’or- 
dine del giorno generale crede non potersi entrare 
nella discussione del regolamento che riferendosi a 
condizioni fondamentali occuperebbe più di una 
seduta, 

Sineo prende la parola mostrando la necessità di 
evitare gli equivoci e crede che senza una sara- 
trice dichiarazione, approvando il regolamento qual è 
darebbe Inogo ad un equivoco coll'articolo 9 nel 
quale è fatta facoltà ai deputati dell'opposizione di 
intervenire. 

Egli si riserva di proporre che invece di depu- 
tati dell'oposizione si dica quei deputati che ade- 
riranno ai principii dell'associazione. Il discorso di 
Sineo è più volte interrotto da applausi.’ 

Dopo una lunga discussione tra Saffi, Sineo, Car= 
cassi, Crispi. sulla maggiore o minore utilità di 
discutero il regolamento, Regnoli e compagni riti- 
rano la loro proposta e,si apre la discussione sul 
progetto di regolamento, 

Non prendendo alcuno la parola sulla discussione 
generale, questa Yien chiusa e si apre la discus- 
sione degli articoli. 

N generale prende la parola sul 1 articolo. 

Essendo il primo articolo un programma, il pro- 
gramma che tutti abbiamo acceltato, il plebiscito, 
proporrei che tutte le associazioni avessero un nome 
unico, e che quello di Genova avesse norme di a5- 
sociazione centrale, ma non per avere sempre sede 
in Genova, che noi abbiamo un altro centro che 
tutti conosciamo. (Applausi) 

Unione è un bel nome ma mi pare sia stato un 
tantino profanato. Mi suonerebbe assai bene, che 
l' associazione italiana si chiamasse Associazione 
Emancipatrice Italiana, 

(Applausi generali): 
| Brusco si oppone a che sia messo ai voti il 1 ar- 
| ticolo col semplice emendamento di nome proposto 
| dal generale. ) 
| Vorrebbe che col nome si determinasse anche la 

fondazione di un'unica società. . 

De Boni non crede si possa accettare la proposta 


rafforzarlo quando sinceramente ed. atlivamente di una società unica in considerazione dei veri 


voglia l'unità. 


mandati che possono avere i varii rappresentanti. 


Me 


Crispi dichiara. pel generale che egli non intese 
mutare l'essenza dell'articolo, solo il nome. 

Messo ai voti il 1 articolo con l'emendamento 
de pabernle, è approvato. 

‘articolo 2 è approvato e così di i 

‘all'articolo 8. sh) ti na” 

All’articolo 8 Marcora propone che si fissino 
pel censiglio riunioni regolari, obbligatorie almeno 
ogni due mesi; ma poi lo ritira. . 

All’articolo 9 Cattabeni propone che le adunanze 
generali possono farsi anche in piazza, come si usa 


in tutti i paesi liberi. 


Alcuni domandano la presenza dei duo terzi delle 
associazioni per la legalità dell assemblea. Cadolini 
st oppone perchè non bisogna esporre i venuti da 
lunge ad inutile fatica, L'articolo 9 viene adottato 
tal quale. 

Si approva senza opposizione l'articolo 10. Lefevre 
Propone di aggiungere che: potranno altresì, essere 
discusse allre proposte, purchè appoggiate da 20 
membri, ancorchè non segnate nell'ordine del giorno. 
L'aggiunta è approvata. 

All'arficolo 11 Foldi propone che l'ufficio di pre- 
sidenza sia scelto bensi dal consiglio, ma non il 
presidente la cui scelta. toccherà alì’assemblea. 

L'articolo 11 è approvato con l'emendamento ac- 
cennato. i 

All'articolo 12 Demarini propone ehe si tolga il 
nome di stampa liberale, sostituendo stampa damo- 
cratica, per distinguere dalla stampa liberale che 
approvò la cessione di Nizza e Savoia, L'articolo 12 
è approvato con questo emendamento. 

Marcora vorrebbe che nell'articolo 13 entrasse 
anche l’idea delle condizioni morali del paese, con 
l'obbligo alle associazioni. di curare la stampa di 
buoni libri, di promuovere meetings ecc. Saffi trova 
non essere, necessaria là specicazione, — L’arti- 
colo è approvato. 

All'articolo 14, Garibaldi dice: — Quest'articolo 
lo non voglio lasciarlo passare senza una racco- 
mandazione. Non dubito che tra gli ostacoli che fi- 
nora si frapposero alla nostra unità il più forte 
man sia state il difetto dei tiri nazionali che eser- 
citassera la gioventù alle. armi. Li raccomando 
adunque a voi, e dal catto mio, se sarò chiamato 
a bigliar parte nella loro istituzione li appoggierò 
con. Intta l'energia di cui sono capace (Applausi 
Jragorosi e prolungati) — L'art. 14 è approvato. 

Si approva in seguito l’art. 15. All'art. 16 sorge 
a parlare un polacco di cui non ci è dato inten- 
dere il nome, Le sue prime parole: — Son figlio 
della Polonia, sono accolte da caldi applausi ed ac- 
clamazioni. Egli tesse lo elogio di Garibaldi con 
frasi entusiastiche e dice che Ja causa della Polo- 
nia si decide in Italia; però ogni buon polatco 
darà all'Italia il suo sangue. [Queste dichiarazioni 
sono interrotte dagli applausi upiversali che du- 
rano lunga pozza. y 

Nelle parole del rappresentante polacco era Ja 
frase: — « Garibaldi la cui voce vale per noi più 
della voce di un angelo. » — La prosodia dell'o 
ratore calcando un po' troppo sulla seconda sillaba 
di angelo, il deputato Guerrazzi intende l'angelo e 
sorge dal fondo della platea a protestare che il 
vangalb sta’ al dissopra d'ogni mortale, come voce 
di verità. L'assemblea gli dà ragione, ma con u- 
nanime grido gli spiega l'equivoco e non lo lascia 
finire. 

L'art. 17 che parla del tributo d'ogni associa» 
zione, eccita una controversia. Astengo. in ultimo 
propone che le associazioni operaie siano esonerate 
lasciando in loro facoltà il dare queltanto che pos- 
sono. 

Garibaldi lo appoggia con calde parole. — L'o- 
Peraio, dic'egli, ha bisogno d'esser istruito ; a ciò 
dobbiamo guardare è non sottoporlo a tasse che in 
molti luoghi potrebbero forse costringerlo a tenersi 
lontano dalla associazione che può contribuire ad 
educarlo. — Si istruisca l'operaio, ed istruito che 
sia, cadranno. innanzi a lui la impostura e la ti- 
rannide. (Applausi) 

Saffi (della commiSsione) accetta il mutamento in 
favore degli operai. L'art. 17 viene approvato la- 
sciando in facoltà alle società operaie il pagamento 
del tributo. Si approvano quindi senza discussione 
gli ultimi articoli. 

Si passa alla votazione del progetto per appello 
nominale. Crispi intanto peopone di rimandare a 
domani il seguito della seduta. La proposta è a- 
dottata e la seduta è sciolta alle ore £ 1{2 pome- 
ridiane, 

Ecco l'esito della votazione per appello nomina» 
le. — Votanti 275 — Per il sì, 278 — Per ilno, 
1— N progetto di regolamento resta approvato, 


Leggesi nello stesso giornale: 

All'uscita dall'assemblea dél teatro Paganini il 
generale Garibaldi ebbe una” dimostrazione impo- 
nente. La via Caffaro era anche più affollata di 
prima, ed al suo apparire la moltitudine ruppe in 
grida di gioia. 

A stento potè il generale entrare în carrozza ; e 
tom'ei vi fu dentro, la folla, a ‘malgrado di lui, 
staccò i cavalli e condusse a passo di corsa il vei- 
colo per le vie Nuove gremite ‘ di ‘spettatori plau- 
denti, e di là fino all'albergo delle Qnattro nazioni, 
A tale scopo molti giovani avevano formata’ ‘ana 
lunga catena di braccia, della forza di quaranla 
cavalli, N 

Sappiamo che quesl’atto, per quanto dimostra$se 
la somma affezione che porta il popolo al suo ca- 
pitano, increbbe a Garibaldi, semplice com'è e per 
nulla amante delle inutili pompe. Ma cosa fatta 
capo ha, e se l'atto non fa il più bello, fu ‘tutta 
via una grande manifestazione di cuî 
trebbe disconostere la importanza. 

Alla sera verse le ore otto il generale parti 
alla volta della Villa Spinola. a alia 

i 


Ieri mattina il battaglione dei carabinieri. mo- 


bili genovesi, con camicia rossa, berretto verdè e 
trombe in capo alla marcia, andò a Villa Spinola 


non si po- 


| dove si schierò in ordino di battaglia Sdito ‘le' fi- 
‘nestre dell’ abitazione del generale., 


AI suono della fanfara ed alle gride entusiasti» | 
«mando, come.-fa; le proprie forze, esso rende più 


che di quei ‘bravi giovani, discese. Garibaldi,v'e 
dopo averli passati in rassegna rivolse Joro uno 


di que' discorsi dei quali egli solo conosre il se | 


greto. Lodò il pensiero patriottico della loro insti- 
zione, ricordò i fatti di Lombardia, di Sicilia edi 
Napoli, e li esortò a proseguire alacremente nella 
opera loro, aflinchè si potessero trovar preparati 
ad ogni evento. | 

I carabinieri genovesi tornarono in città giubi- 
lanti per le parole del generale «e “per. una - sua 
stretta di mano. 


’..*l1—_ee)].] _ dure ———__ 


Scrivono. da Parigi, 6 marzo; all'Indé- 
pendance belge: 


Si assicura che il conte Vimercati sarebbe 
giunto a Torino il 1° marzo , latore di una 
lettera autografa dell’imperatore pel Re Vit- 
torio Emanuele. S. M. I. si sarebbe lagnata, 
in questa lettera, dell’ ultimo discorso del 
barone ‘Ricasoli e questa ‘sarebbe. stata una 
delle cagioni che hanno determinato la ca- 
duta del ministero. 
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Scrivono da Parigi, 6 marzo, all’/ndépen- 
dance belge : 


Nulla si conosce ancora di preciso intorno alle 
conseguenze dell’ istruzione criminale, alle quali 
hanno dato luogo le mene denunziate dal Moniteur. 
V'ha chi afferma che gli arresti abbiano avuto 
luogo simultaneamente fra individui appartenenti ai 
vari partiti; legittimista, clericale, or)eanista e re- 
pubblicano. Altri assicura che il risultato princi 
pale dell'istruzione sia la scoperta d'una specie di 
riordinamen‘o della società segreta, la Marianna, e 
l'arresto d'una sessantina di capi delle sezioni. 

Non è ancor esatto che. il sig. Grevpo sia stato 
messo in libertà; egli dev'essere condotto oggi da- 
vanti al. giudice istruttore. L'arresto, del. signor, 
Pelloquetfpare positivo; ma altrettanto non può dirsi, 
almeno pel momento, riguardo ai signori Pelletan 
e Laurent Lapp, i quali sono ora sotto il colpo di 
una detenzione speciale in segnito ad una sentenza 
pronunziata contro di loro. Vi sarebbe stato qual- 
che arresto anche nei dipartimenti e fra gli arre- 
stati si citano specialmente il sig. Augusto Scheurer, 
giovane industriale a Thann, assai conosciuto, 
cème chimico, in Alsasia;, genero del sig. Restner 
e cognato del sig. Charras, Si dice inoltre che 
trovandosi di ressaggio a Thann. il sotto-prefetto, 
i due aggiunti, la maggior parte del consiglio mu- 
nicìpale e gli ufliciali dei pompieri gli hanno pre- 
sentato le proprie. demissioni, togliendo pretesto da 
questo arresto che, nella persona dei loro colleghi 
più stimati, ha colpito ;molte famiglie onorevoli e 
specialmente amate in Alzazia.» 


_—____—_—_—_—_——————_——— 


CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 
Discussione dell'indirizzo, 

Dei molti oratori che nella seduta del 7 corrente 
presero parte alla discussione, uno solo, il' signor 
Guyard Delalain trattò a lungo e di proposito la 
questione italiana. 

Il signor Guyard Delalain ba sostenuto due tesi 
egualmente false. Egli non crede all'unità italiana, 
e ritiene che il papato non possa andare disgiunto 
dal potere temporale. 

Stimiamo ‘affatto superfluo riprodurre e confutare 
gli argomenti addotti dall’oratore. Essi nulla. con- 
tengono di nuovo e che già non sia stato ripetuto 
a sazietà dagli avversari della causa italiana. 

ll signor De La Tour poi ha difeso una tesi 
ancora più assurda, cioè che la Francia debba con- 
cedere alla Polonia almeno il suo appoggio morale, 
per crearsi fra i catralici polacchi degli ausiliari 
contro i rivoluzionari italiani. 

In questa seduta si è chiusa la discussione ge- 
nerale intorno al progetto d’ indirizzo. Apertasi 
quindi la discussione sul paragrafo 1, il signor Pi- 
card ha sviluppato l'emendamento da nei riferito 
nel nostro numero d’ieri. 


—___—_— eee —@ 


UNA NUOVA SOLUZIONE 
DELLA QUESTIONE. AMERICANA 


Leggiamo nella Patrie del 9: 

Riceviamo da Nuova York, in data del 18 feb- 
braio, un dispaccio contenente informazioni pre- 
cise e degne di fede. 

Il governo di Washington mena gran chiasso delle 
operazioni militari, che hanno luogo in questo mo- 
mento, perchè vuol agire sull'opinione pubblica ed 
anche perchè queste operazioni si collegano colle 
proposte che fa alle autorità del Missouri, del Ken- 
tucky e del Tennessee, per distaccarli dal Sud, 
Esso offre a questi tre stati vantaggi importantis- 
simi, per farli rientrare nella confederazione del 
Nord. 

Se esso riesce nelle trattative intraprese, consi- 
dererà questo risultato come talmente considerevole, 
da rinunziare, fra qnalche mese a prolungare uma 
guerra che non avrebbe più scopo, ed arconsentirà 
ad una separazione. 

Il Nord, ricuperati, colle vie pacifiche. il Mis- 
souri, il Kentucky ed il Tennessee, avrà solida- 
mente assicurato ì suoi confini, ed acquistato per 
tal modo, un’ importanza territoriale superiore a 
quella del Sud, e questo polrà formare, senza pe- 
ricolo pel Nord, una repubblica separata. 

Le operazioni adunque, delle quali tanto si parla, 
non hanno interesse che in vista del piano da noi 
esposto; quanto al loro merito, al punto di vista 
militare, esso non è discutibile; queste operazioni 
si trovano in opposizione con tuttî i princìpii della 
guerra regolare. 


. 


gente, che il-Sud aumenta il proprio esercito sul 


Lu 


‘al Moniteur : 


‘inglese è popolare, l’odio invece contro gli spa- 


La Totta nòn * potrebbe terminare che con una 
pallegiia sul Potomac: ora, questa battaglia, l’eser- 
cito del Nord non'è in “istato di darla, e ‘dissemi-- 


difficile il suo trionfo su questo punto. | 
D' altro canto, noi sappiamo da buona sor- 


Potomac, e che' indipentemente da una riserva di 
65,000 uomini, il generale Bea: ha compiuto 
care di un corpo di 50,000 unmini, il 

e ‘dovrà copporsi a qualunque movimento. su. 
quel punto per parte del Nord. 
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COSE: DEL MESSICO 
Scrivono da Vera Cruz, in data 31 gennaio 


Quando, or fa qualche tempo, venni a conoscere 
che il ggverno francese era risoluto a prendere a 
cuore gli interessi dei srioi nazionali in questo paese, 
mi sentii pieno di gioia, la quale: non soltanto èra 
divisa dai nostri numerosi compatrioti che . preve- 
devano la fine di tutti i loro mali, ma eziandio da 
un gran numero di messicani, che dall'intervento 
francese si ripromettevanò il termine di ‘un sistema 
di anarch'a, di violenza ,e di spogliazione, da più 
di cinquant'anni rovina di questo bel paese. Ma, 
pur troppo! son costretto a dirlo: la spedizione tal 
quale si presenta, ci fa temere crudeli disinganni. 
Permettetemi di farvi il racconto di quello che av- 
venne. 

Allorchè nel Messico si seppe la determinazione 
delle tre potenze di fare una spedizione, fu estre- 
mo lo spavento di coloro che rovinarono'il loro 
paese e spogliarono gli stranieri. Essi apparecchia- 
vansi, a fare tutte le possibili concessioni; ma quando 
gli spagnuoli precedendo la Francia e l'Inghilterra, 
si impossessarono di Vera Cruz, all'abbattimento 
del primo istante sottentrò un sentimento di odio 
e di diffide1za, perchè se l'intervento francese ed 


uoli è generale. Nullameno J'arrivo dei francesi 
e degli inglesi, i benevoli» proclami degli alleati 
rialzarono alcun poco gli animi, ma sin. d'allora 
sorsero gravi difficoltà e permettetemi il dirlo, fu- 
rono commessi gravissimi errori. 

I governi d'Europa sembrano d'accordo edi lorò 
rappresentanti a Vera Cruz pare invece che «ab« 
biano opposte vedute. Siccome gli spagnuoli sono 
qui in numero copioso ed hanno alla loro ‘testa un 
generale conosciuto pel suo ardore bollente e'per 
la sna intrepidezza, l'ammiraglio Jurien, calcolava 
su di esso per dirigere il movimento e senza per- 
der ‘tempo cominciare il cammino verso l'interno. 
Codesto cammino tornava indispensabile. per. assi- 
curare la nostra influenza politica, per negoziare con 
vantaggio, per ritirare infine i soldati dal Jitto- 
rale, che rende dopo il mese di aprile inabitabile 
questa zona torrida. n. 

Ora, dopo il suo arrivo, il generale. Prim, co 
somma nostra meraviglia, non è più quel generale 
di cui temevasi lo spirito di ventura ,, ma un ne- 
goziatore pradente, quasi quasi timoroso. Colla sua 
influenza esso trascinò i comandanti francesi in 
una via che certamente non sarà approvata nè a 
Londra, nè a Parigi, nè a Madrid; perchè là basso 
si deve ritenere compromesso il prestigio delle tre 
potenze, quando 1%{m. uomini che giungono sopra 
un territorio nemico, invece di intimare al governo 
francese di far giustizia entro 24 ore ai loro giusti 
reclami, non soltanto ‘ cominciano a far trattative, 
ma vanno tant'oltre da chiedere persino a. questo 
governo il permesso di andare a Jalapa od a Ori- 
zaba, per cercarvi un accampamento più salubre. 

I soldati inglesi, francesi e ‘spagnuoli videro 
molto di mal occhio quest'errore; anzi mi si disse 
che tre colonnelli spagnuoli ritornarono all'Avana, 
E difatti questa inqualificabile domanda pone gli 
alleati in grande imbarazzo, tanto che il governo 
messicano l'accetta quanto se la rifi Se Ja ri- 
sposta è negativa, converrà retroc: © piantare 
le tende nelle maremme colla febbre gialla ? Se è 
affermativa, sarà mantenuto il possesso delle città 
che si saranno occupate, in qualità di ospiti e di 
convalescenti e si comincierà la guerra contro un 
governo che vi avrà volontariamente aperto l’in- 
gresso del paese? Questa domanda così insolita com- 
promette adunque l'avvenire delle operazioni, per- 
chè dà una falsa idea delle intenzioni e della forza 
delle tre potenze alleate. 

Le pratiche nette e franche sono le sole che 
possano riuscire, anche in un paese come il Mes- 
sico. Gli alleati occupando Vera Cruz fecero atto 
di ostilità. Sin d'allora ad essi non incombeva al- 
tro dovere che intimare ad Uraga di mettere ab- 
basso le armi o di passare sopra i corpi dei suoi 
soldati, 

Gli amici dell'intervento, i quali costituiscono la 
maggioranza, non si dichiareranno schiettamente 
se n uando vedranno gli alleati azire vigoro- 
samente contro un pugno di gente che saccheggia 
e smunge questo sventurato paese. 

Il proclama degli alleati ottenne lo stesso 'risul- 
tato; in luòbgo di rétlamare soddisfazione , essi do- 
mandarono ingenuamente al. governo di Juarez di 
suicidarsi, e senza prendere alcuna garanzia, senza 
avere alcan mezzo di controllare il sentimento na- 
zionale, fanno un vago appello al popolo messicano 
perchè carigi il suo governo e ne stabilisca uno di 
muovo, che pessa offrire tutte lo garanzie desi- 
derabili ! > 

La missione che fu spedita a Messico nulla ot- 
tenne di buono. T delegati furono ben ricevuti, è 
vero, ma il brigadiere spagnuolo mantenne propo- 
ste così radicali, che fecero perdere la speranza agli 
uomini d’ordine, i quali attendevano con impa- 
zienza l'arrivo degli alleati, nutrendo fiducia di 
vedere nel proprio paeso stabilito un governo re- 
golare. 

Infine, — e convien dirlo, perchè è la pura ve- 
rità — la Spagna, mossa da un grande pensiero 
che doveva riuscirlé glorioso, voleva fare una sep. 
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cessario per riuscirvi. Mise iI 
truppe un generale conosciuto per Je sue brillanti: 
qualità, ma che' sembra averelidee opposte a quelle 
del'suo governo e che in luogu di combattere vuol 
inavolare trattative con uomini, ben lontani dal 
meritare simili riguardi. pi 

leri ancora è giùnto ‘qui Zamacona, inviato di 
Juarez. Fu ricevuto conjriguardi che certamente non 
vanno d'accordo. collo scopo propostosi. Il generale 
Prim gli offerse un gran pranzo, gli fece fare una 
fermata, con somma soi ‘dei messicani e degli 
spaguuoli di Vera-Cruz.. Gli uffiziali ed i soldati 
spagnuoli sono malcontenti per la parte che loro si 
fa sostenere ; essi chiedono “ad alta voce-d'andaro 
innanzi, e potete immagivarvi che anche i nostri 
zuavi dividono simile avviso. | Bi 3 

Per. porre. rimedio .alla. situazione ,, converrebbe 
che le tre potenze si appigliassero senza ritardo ad 
energiche misure e ‘spedissero ‘ai loro rappresen- 
tanti identiche e precise istruzioni ; converrebbe 
soprattutto che l'imperatore mandasse de’rinforzi, 
perchè nel Messico calcolano specialmente sopra di 
noi. per. far uscire. questo - sventurato paese, dallo 
stato di disorganizzazione completa, in cui sì trova. 


INTERNO 


‘PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO. DEL REGNO 


saputa prL 10 MmaRZO 
Presidenza del conte ScLopis 
“Nella tornata d'oggi il Senato continuò .la di- 
scussione del progetto di legge per l° istituzione 
della Corte ‘dei conti. 

Furono approvati gli articoli dal 12.al 36, ri- 
servando-alla tornata «di domani la. discussione del- 
l'art. 19. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘ sapore DeL 10 MARZO 
Presidenza Axpneteci. 

La tornata si apre alle; 1:45: colla lettura: del ver- 
bale della seduta antecedente che viene approvato, 
del sunto delle petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Presta giuramento: il depmiato Nicolucci e si con- 
valida l'elezione dell’onorevole Filippo De ,Boni 
(Tricarico). i 

GALLENGA chiede all'onorevole ministro dei la- 
vori ‘pubblici se sappia che oggi possa venire. alla 
Camera il di lui collega senatore Poggi, ministro 
senza portafoglio, dacchè il suo arrivo a Torino fi 
annunciato dai giornali. 

DEPRETIS risponde di non saperlo, ma che però 
se l'onorevole .Gallenga; avesse intenzione di muo- 
vere all'onorevole Poggi una interpellanza, il signor 
presidente potrebbe farlo ‘cliamare, seguendo gli 
usi parlamentari. ; 

GALLENGA dice che non un'interpellanza muo- 
verebbe ma nua semplice domanda. 

L'ordine del giorno porta il: seguito della disus- 
sione del progetto di legge sulle convenzioni. per 
la concessione del servizio postale e commerciale 
nel Mediterreneo e nell'Adriatico, i 

SUSANI domanda che siano prima discussi i suoi 
emendamenti. i 

DEPRETIS risponde che potranno esserlo all’ar- 
ticolo 23 delle concessioni. 

CASTELLANO chiede che si discutano prima i 
capitolati e quindi-gli articoli di legge. 

È accettato. 

Si apre quindi la discussione sul quaderno d'o- 
nerì per la concessione'del servizio postale tra il 
continente e l’isola di Sardegna e l'Arcipelago to- 


scano, 

( SELLA (ministro della pubblica istruzione) co - 
munica alla Camera un decreto reale, con cui il - 
signor Manna è nominato commissario per .soste- 
nere la discussione sulla legge concernente la pri- 
vativa dei sali e tabacchi ed altre. ) 

Continua la discussione e si approvano gll arti- 
coli 1-5. ‘ 

MUREDDU all'art. 6 propone che i piroscafi ad 
elica per la linea di Porto Torres siano di 500 ton- 
fellate invece che di "420 come'è stabilito dal'a 
convenzione. î 

Prendono la parola in vario senso il ministro dei 
lavori pubblici, Conti (relatore), Valerio, Peruzzi, 
Bixio. 

MUREDDU modifica il. suo emendamento. nel 
senso che i vapori di 420 tonnellate sieno in quelia 
linea impiegati « finchè il porto non sia ridotto in 


‘istato tale da poter ricevere vapori ‘di una impor- 


tanza maggiore. » isa È: 

La proposta non;è nemmeno appoggiata. 

RICCI G. propone che si addotti l’ articolo mi. 
nisteriale in luogo di quello della commissione, 

La giunta accetta, Ecco l’art. 6: 

Pelle linee di Cagliari, Tunisi e Palermo, sì do- 
vranno impiegare piroscafi ad elice , della portata 
non minore di 500 tonnellate di staza ; misura da 
costruttore, è di una velocità media non minore di 
9 nodi all'ora. 

Pella linea di Porto Torres. si dovranno impie- 
gare piroscafi ad elice di 420 tonnellate. di staza, 
misura di costrattore al minimum, ed aventi una 
velocità media di 9 nodi all’ora. 

1 piroscafi addetti al servizio dell'arcipelago to- 
scano dovranno essere di 200 tonnellate ..almeno, 
misura di costruttore, e di una velocità media di 
9 nodi all'ora, |. |». ; 

La società dovrà avere il numero dei piroscafi 
necessario alla regolare ed esatta esecuzione di tutti 
i servizi. Alla fine del mese, di agosto dell’ anno 
1862 la società dovrà possedere non meno di nove 
piroscafi, di cui tre aventi la velocità media di 10. 
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Nodi all'ora, da. impi 
Bliati e tra Genova e Porto Torres. - 


BIXIO vorrebbe che nella determinazione della 
Velocità si si attenesse alla velocità annua invece 


che ‘media, come dispone l'articolo. 


DEPRETIS risponde che quando si farà il rego. 
lamento, il governo prenderà a base Ja velocità 


annua, 


PERUZZI osserva che nella stipulazione del con: 
i veloci i 


locità viaggio 
‘per anno. e 


tratto si è inteso di calcolare la 
per viaggio anzichè. 

SUSANI dietro ques 
nistro ‘dei’ lavori 


sia rimandato alla commissione, 
dovute informazioni, ) Seti 7) 


BIXIO ‘aggiunge altro: emendamento nel senso 


che la velocità sia di 10 nodi invece che 9. ‘’ 
DEPRETIS: accetta Ja 
deputato Susani. 


« Le parti, dice l'onorevole ministro; trovanst in 
Torino: io-mi farò carico di chiamarle; per cui di- 
mani sarò în grado di mettermi d'accordo colla 
fire per! una redazione migliore dell'arti. 


0. » , 
PERUZZI e la commissione si uniscono alla pro- 
posta Susani. ‘ 


È spa ° 
PRESIDENTE. Essendo presente il signor mini- 


stro Poggi, do la parola ‘all'onorevole Gallenga per 


fargli una domanda... 
GALLENGA. Vorrei sapere soltanto se l'onore- 


vole Poggi, ministro senza portafoglio; appartenga 


ad un ministero speciale, ed a quale, 0 so a .lulto 
il ministero indistintamente. I 

Mi pare strano del'resto, che si possa nominare 
un ministro senza portafoglio in un ministero no 
ancora completo ed in cui vediamo, che l'onor 
vole 
fogli. . 

To non ho mai approvato il sistema di addossare 
ad un solo due dicasteri, neppure quando lo si se- 
guiva da quel grand’uomo che era il conte Di 
Cavour. 

Se non avessi altri gravi molivi ‘per essere con- 
trario al gabinetto attuale, basterebbe questo soto 
che, cioè, ‘non è completo, perchè io, non gli dia 
mai il voto favorevole. 

. POGGI. Domando, la parola. 

RATTAZZI (presidente. del consiglio). Abbia la 
compiacenza - di ripetere Ja domantia, perchè sono 
appengayènuto alla Camera. | , 

GALLENGA, Io ho diretta la parola al ministro 
Poggi e non sapevo che un ministro senza porta- 
fogli non avesse facoltà di parlare (#hf oh! rumori, 
PLUTINO chiede l'ordine del giorno) 

POGGI, Domando la parola. o 

BIXIO. Non risponda... (Voci: no, no, non ri- 
sponda) La è' una, guerra; sleale che, si muove al 
ministero, i Apa 

POGGI, Sarò pronto a:rispondere nel giorno, 
in cui la Camera lo.troverà conveniente. 
CGALLENGA; Il signor genera'e Bixio ha detto 
ché si fa una guerra sleal?. To chiedo al signor ge- 
nerale di ritirare tali parole. —, 

BIXIO. Nossignore, non le rititò. ( Beno a sè 
nis'ra, ) 

GALLENGA. Allora chiedo che lo si richiami 
all'ordine. 

PRES. Legge il regolamento e richiama. all’ or- 
dine il dep. Bixio. 

BIXIO. Accetto il richiamo all'ordine, e domando 
al signor Gallenga se ha parlato in nome proprio 
od a nome della maggioranza. (Rumori prolungati) 

GALLENGA. Il dep. Gallenga ha parlato in 
nome proprio ed assicuro anzi l'on. Bixio sul mio 
onore, che a nessuno feci sapere su di che dovesse 
aggirarsi la mia .domanda, sebbene, da parecchi 
ne fossi interrogato. i 

RATTAZZI. Spiacemi che, questa interpellanza 
abbia fatto nascere un disgustoso incidente. 

Jo non ho assistito al a domanda, ma resomene 
informato, non so;comprendere come 1° on. Gallenga 
non l' abbia mossa a me, qual presidente del Con- 
siglio, anzichè all'on. Poggi. 

Non so comprendere del pari come l’ on. Gallenga 
faccia tanto le meraviglie perchè nel gabinetto si 
trova un ministro senza portafogli, se negli annali 
parlamentari ciò non è nuovo. 

Quanto poi alla domanda che si mosse circa le 
occupazioni dell’ on. ministro Poggi, dirò che le 
si possono facilmente indovinare, qualora si rifletta 
agli studii ed alla carriera forense di lui. La am- 
ministrazione giudiziaria .è quella che deve. som- 
mamente occupare le cure del governo, nelle at- 
tuali condizioni. d'Italia, ecco quindi la opportu- 
nità di chiamare nei consigli della corona un uomo, 
i di cui Inmi potrebbero essere di {non leggera 
utilità. 

Venendo all’ altra domanda dei due portafogli 
concentrati in una sola persona, dirò anzi tutto 
che io stesso comprendo il sommo incarico.che mi 
sono indessato, ed osserverò poi alla Camera come 
essa stessa abbia ciò egualmente tollerato per oltre 
tro mesì. 

Io Ja prego quindi a tollerare per poco la stessa 
situazione, assicurandola che non fra tre mesi, ma 
quanto prima sì il portafoglio dell'interno come 
quello, degli esteri. saranno. divisi tra diverse per- 
sone. 

Spero che l'on. interpellante sarà soddisfatto delle 
mie dichiarazioni, (Bravo a sinistra) 

GALLENGA. (rumori). lo prego l'on. presidente 
della Camera ad invitare l'on. Bixio a ritirare 
quelle parole da èsso pronunciate e che mi of- 
fesero. 

BIXIO. Io parlo francamente ;. non voglio recar 
offesa a chicchessia; ma mi dispiace, che oggi, in 
questo momento, nel mentre si disonte una legge 
‘sui trasporti, si voglia tirar in campo una questione 
di fiducia. (Bene/ bravo! a sinistra e dalle tribune) 

Ao non guardo in viso a questo od a quel mini- 
stero; io. non. ho preferenza per alcuno, soltanto 


legarsi nei viaggi diretti cho voglio il bene del mio, 
hanno luogo ogni due settimane tra Genova e Ca- "fo sono deputato. d 


lesta dichiarazione dell'ex mi- 
pubblici reg > ‘che l'articolo api 


le 


proposta sospensiva del 


presidente del consiglio. si tiene due porta- 


lo sono deputato 
rie. (Oh! oh! rumori 


NC fissato giovedì). 


dal ministro Desanetis sulla 
Continua la discussione, 
cidente, 


Si approvano gli articoli dal 6 al 17. 


pubblica istruzione. 


« non si accordi preferenza a chicchessia, » 


l’articolo nel modo che crederà più opportuno. 

Prendono la parola i deputati Bixio, Susani, Va- 
lerio, Conti. 

La proposta del ministro è ‘accettata. 

Si approva l'art. 19, come. fu proposto, dal go- 
verno ed accettato dalla commissione, respinti due 
emendamenti, uno del: deputato Valerio. e l’altro 
del deputato Bixio. 

Si approvano i. successivi dal 20 al 22. Viene 
pure rimandato alla. commissione l'art. 23, 

La seduta è sciolta alle 5 3. 

Domani seguito della discussione. 


er EEEEer__ 
NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S.-M. il Re La presieduto il consiglio dei ministri. 

Corpo di stato maggiore. Sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, S. M: si è de- 
gnata di fare le seguenti nomine nel corpo di stato 
maggiore con decreti del 2 marzo 1862: 

Lumbardini cav, Camillo, luogotenente colonnello 
nel corpo di stato maggiore; 

Avogadro di Quaregna conte Luigi, id. id., 

Nicolis di Robillant conte Carlo Felice, id., pre- 
mossi colonnelli nel corpo stesso. 

Direzione generale del debito 
pubblico del regno d'Italia. A termini 
dell'art. 18 del R; decreto 5 settembre 1861, è del- 
l'articolo 576 del. regolamento ‘approvato con atto 
sovratro 3 novembre dell'anno stesso, si fa noto che 
| sono pronti per essere consegnati dall'ufficio di di. 
stribuzione presso la direzione generale del debito 
pubblico, Îmercè la restituzione delle ricevute: spe- 
dite dall'uffizio del segretariato, ‘regolarmente fr. 
mate, i nuovi titoli in cambio dei vecchi, che ven- 
nero presentati pel cambio medesimo dal 21 gen- 
! naio al 10 febbraio ultimi, ] 

— rzzmmt—mP——m—mP—_m& 
| Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
+ le ore 4 pom. del: giorno 8. fino alle 4 del 10 
marzo, 

Vassallo Giuseppe, d'anni 66, di Gorrino (Alba); 
Cameroni abate Carlo, id. 69. di Treviglio; Gin- 
dro Giovanni, id. 65, di Veneria Reale. (Torino), 
sarto; Tabasso Luigi, id, 60, di Torino, negoziante; 
Marchini Luigia, id. 29, di Torino; Carera, Maria, 
id, 22, di Invorio inferlore (Novara), contadina’; 
Ariello Orsola nata Ferrero, id. 46, di Orbassano 
(Torino). contadina; Reviglio Angela, ‘id. 17, di 
Ceva (Mondovi), serva; Girodo Maddalena, id. 28, 
di Rubiana (Susa), contadina; Vinelli Maddalena 
nata Montecucco, id.-55, di Novi; Sico Margherita 
nata. Anselmi, id. 84, di Giusvalla (Savona), serva; 
Forneris Margherita nata Vigna, id. 54, di Torino; 
Ponzone Luigi, id. 63, dl Truffarello (Torino); 
Carletti Anna, id. 55, di Vernand; Cerino Martino, 
id. 71, di {Sambughetto (Pallanza), pizzicagnolo ; 
Semeria Giovanna, id. 32, di Torino, crestaia; 
Barberis sacerdote Pietro, id: £8, di Poirino, 
maestro elementare, direttore della scuola di Porta 
Nuova; Ferneris Giuseppe, id. 69, di Torino, coc- 
chiere; Luisolo Orsola nata Garocchio, tid. 85, di 
S. Marzano (Asti), contadina; {Gramaglia {Rocco , 
id, 11, di Monticelli (Alba); Toschi Giovanna nata 
Cassinelli, 1d. 19, di Castagnet'o (Torino), conta- 
dina; Rosaza Domenico, id. 69,,di. Biella, falegna- 
me; Sperani Luigi, id. 74, maeslro di scherma; 
Tuppino Gervasio. id. 34, di Castellinardo, carret- 
tiere; Bordi {Maria nata Ramazzotti, id. 60, di 
Volvera (Pinerolo); più, 16 da 1 giorno ad anni 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il deputato cav. Luigi Amedeo Melegari, 
consigliere di stato, è nominato segretario 
generale-del ministero degli affari” esteri. 


Si annunzia cho il conte d'Adda, prefetto 
di Torino, il marchese di Torre Arsa, pre- 
fetto di Firenze ed il’ marchese Gualterio, 
prefetto di Perugia, hanno data Ja loro de- 
missione. Altri aggiungono che diedero pure 
{la loro demissione il. marchese D'Afflitto; 
prefetto di Genova ed il conte Pasolini pre- 
fetto di Milano; noì lo ripetiamo con tutta 
riserva. : 


Questa sera (10) sì sono radunati. nelle 


1 
n 


ua su 


sil 
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paese. (Bravo! come sopra) 
i el mio paese © parlo chiaro; 
non appartengo a partiti di sorta, nè a_ consorle- |. 
ati) Del resto-dac- 
chè l'on. Gallenga ha detto di aver parlato in 
nome proprio e non a nome della maggioranza, ri- 
2°° le mie espressioni. (Bravo, applausi dalle tri- 


ne) 
. PETRUCCELLI DELLA GATTINA annuncia una 
interpellanza al ministro guardasigilli sulle: misure 
che intende di prendere contro i vescovi che san 


- I -PRES. legge un decreto reale ‘che autorizza il 
governo a ritirare il progetto di legge presentato 


che fu sospesa dall’in- 


DEPRETIS propone che l'emendamento sia ri- 
mandato alla commissione, perchè con esso ripondi 


Tebbero per recarsi a loma nel prossimo maggio. | 


VALERIO all'art. 18 propone un emendamento {' 
col quale‘aggiungerebbe -chea-bordo dei trasporti 


psalo dell’ Ascadenia filarmonica molti "de: 
nec ‘all'antica’ maggioranza. 
E ) a 


tè stata numerosa: 


cora le risoluzioni. 


- 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno: 
Ci giungono i seguenti dispacci elettrici : 
Lecce, 8. 


mia o parecchi morti e feriti ed alcuni 
cavalli. 

Della truppa 2 morti e 7 feriti. 

Modena, 8. 

I. coscritti di .secohda categoria di Mirandola 
ppricone con entusiasmo alle grida di viva il Re. 

no solo risulta evaso. Eguale entusiasmo tra i co- 
scritti di Modena, 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 8 marzo. 

I giornali non parlano degli arresti fatti in 
questi giorni, eppure nelle conversazioni pri. 
vate.non si parla di altra così, Non si cono- 
sce ancora bene di chè specie di delitti siano 
accusate le persone imprigionate, Si sa unica- 
mente che queste sono in gran numero;' Si 
citano alcuni nomi di persone note, in mezzo 
a quelli di ‘studenti ed operai che nessuno 
conosce: ecco tutto. Peraltro è persuasione 
universale che non possano esservi in Francia 
uomini tanto insensati da pensare di poter at- 
tuare i loro-disegni politici mediante cospira- 
zioni o! società: segrete. Aspettiamo di cono- 
scere i risultati del processo che fu già ini- 
ziato; intanto io mi limito a farvi conoscere 
l'opinione generale, senza pretendere di pro- 
nunciare un giudizio, cosa che io non' potrei 
fare mancandomi i necessari'elementi di fatto. 

Se nonostante la nota misteriosa del Moni- 
teur, l'opinione pubblica non si-è punto com- 
mossa all'idea del ‘pericolo dì agitazione che 
poteva sorgere vedendo gli atti di rigore usati 
dal governo, non può dirsi tuttavia che non 
regni un qualche malessere, Il pubblico è irò 
requieto vedendo l'inquietudine del governo, 

Non ci fa dunque meraviglia il vedere che 
i rappresentanti della opposizione liberale nel 
corpo legislativo ‘aprano il fuoco" con ‘discorsi 
in favore della libertà della stampa; non es- 
sendovi più efficace rimedio della libertà di 
discussione a dissipare i vani timori e le esa- 
gerate notizie sparse ad-arte dai nemici delle 
nostre istituzioni, il governo terminerà “col 
persuadersene, ed avrà il coraggio di seguire 
il consiglio de’ suoi veri amici. Lo stato di 
cose presente non può a lungo durare senza 
gravi inconvenienti; sia per la nazione, sia 
per il governo. ‘ 

Del resto un passo grande si è fatto e ne 
siamo ben lieti, 

Gli amici dell’Italia e delle nazionalità op- 
presse hanno finalmente inteso che insistendo 
sulla necessità di modificare in senso liberale 
il sistema di amministrazione interna, si da- 
vora a vantaggio (li quelle nobili cause, Se il 
governo non si fosse. appoggiato, come lo ha 
fatto per qualche tempo, sul partito clericale 
e reazionario in quanto alla politica interna, 
esso potrebbe agire con maggior risolutezza 
quanto alta quistione romana e non si trove- 
rebbe costretto ad usare certi riguardi ed a 
ritardare inutilmente e con danno dell’Italia 
e della Francia la soluzione della quistione 
romana. 

A mio credere, voi dovete esser lieti ‘di 
questo ridestarsi degli spiriti in Francia, Nè 
il governo imperiale dal canto suo, ben con- 
siderando, le cose, dovrebbe spaventarsene, 

Gli affari tedeschi assumono una piega assai 
grave, ed abbiamo ragione di credere che il 
riconoscimento del regno d’Italia da parte 
della Prussia abbia a-subire un nuovo ritardo. 

Il governo prussiano si trova in questo 
momento ‘in uno stato di crise, e, riflettendo 
alle disposizioni del re ii Prussia ed alle opi- 
nioni degli vomini che lo circondano, abbia- 
mo ragione di temere un momentaneo trionfo 
della reazione. I preparativi militari, de’ quali 
si è parlato, sono diretti ad impedire le di- 
moslrazioni che si temono -nel caso di uno 
scioglimento della ‘ Dieta. E da quanto mi 
scrivono da buona fonte, ‘sémbra che lo scio- 
glimento della Dieta sia cosa decisa. 

Gli amici sinceri della egemonia prussiana 
in Germania deplorano altamente queste di- 
sposizioni reazionarie del re di Prussia, te- 
mendo che gli riesca poi impossibile di ricn- 
perare l'antica popolarità. Il risultato finale 
della politica prussiana sarà quello di acere- 
scere le forze del partito rivoluzionario e di 
acquistare nuovi proseliti a quel partito che 
non vede salvezza per la Germania se non in 
una seconda edizione della ‘rivoluzione del 
41848. Pur troppo non si possono mettere in 
dubbio le tendenze del re di Prassia. Vi ho 
già parlato dell'errore gravissimo commesso 


3 


Mentre scriviamo non ne conosciamo an- 


Notizie ufficiali confermano }a sconfitta di una 
banda di briganti avvenuta il 4 corrente nel bosco | 
Palicaro presso il Bradano. I briganti ‘in numero 
di 200 circa a. cavallo (furono incontrati dalla 14.a 
(compagnia del’ 30, sbaragliati e respinti terso i 


dal gabinetto di Berlino mettendosi d’accordo 
coll’Austria rispetto alla quistione dell’Assia. 

La probabilità che il governo prussiano si 
metta d’accordo coll’Austria eziandio rispetto 
alla questione danese, e che în conseguenza 
abbiano luogo nuovi accordi tra le due po- 
lenze, in quanto alle questioni esterne, pro» 


e farà perdere al governo prussiano quella 
popolarità con cui era stato salutato dalla na- 
zione l'avvenimento al trono dire Guglielmo. 

In Francia questi fatti non ci affigeranno, 
chè, diminuita l’influenza prussiana in'Ger- 
mania, la politica francese vede aprirsi un 
più vasto campo alle sue combinazioni. 

In Oriente le cose vanno sempre più com- 
plicandosiì e tutto concorre a. dimostrare, che 
il movimento incominciato nell’Erzegovina e 
nel Monteneg:o'e che si estese quindi nella 
Grecia, andrà a poco a poco estendendosi in 
tutte le altre provincie dell'impero, tanto she 
tutti gli sforzi della diplomazia ‘non Tiesci- 
rauno a domarlo, nè a frenarlo. 

Si aspelta a parigi il generale Fanti. Egli 
viaggia per suo conto senza missione di sorta 
del vostro governo. 

Sî dice, che in Inghilterra avrà luogo una 
modificazione parziale del ministero. Sir Ro- 
bert Peel si ritirerà dall'ufficio di governa- 
tore dell'Irlanda. 

Mi vien detto che il gevernatore francese 
sta preparando una nota da presentare al go- 
verno pontificio. Si dice eziandio, che il si- 
gnor Di Lavalette abbia manifestato il desi- 
derio di essere richiamato da Roma; essendo 
stanco di lottare contro le difficoltà della sua 
posizione] 

— L'imperatore Francesco Giuseppe. è arrivato 
ieri mattina (9) a Venezia. 

L'Opinion Nationale del 9 ha la seguente 
notizia: 

Ci viene riferito che le troppo ungheresi, di 
guarnigione .a Mantova , sono assai male disposte 
verso il governo’ austriaco. Si assienra che se in 
Ungheria scoppiasse un movimento, esse’ defezio- 
nerebbero in massa, 

— La Corrispondenza Sgharf di Vienna del 6 
corrente ha da Varsavia che l'arcivescovo Felinski, 
malgrado la somma deferenza da ]ui sempre usata 
verso il generale Luders, non ha tuttavia potuto a 
meno di trovarsi in conflitto con esso. Anzi le cose 
sarebbero giunte a tal segno che soltanto. il ritiro 
del generale russo potrebbe far rimanere l'arcive- 
scovo al suo posto. In fatto, si ha fondata speranza 
che Luders venga sollevato quanto prima dalla ca- 
rica di governatore della Polonia. A Varsavia ‘si 
attende che l'imperatore voglia rendere manifeste 
le sue idee conciliative, mitigando sensibilmente le 
pene inflitte alle persone ‘ compromesse negli avve- 
nimenti dell’anno scorso, . 

Si legge nelle ultime notizie del Pays del 9: 

La notizia della partenza del generale Gasset 
dalla Veracruz per l'Avana si conferma, e questa 
risoluzione fa credere che la questione messicana 
si avvicini ad una soluzione pacifica. fuor di 
dubbio che il ritorno del generale Gasseta Cuba è 
slato autorizzato dal generele Prim. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 10 marzo. 

Il Moniteur reca un rapporto di Fould sul 
risultato della conversione. Furono convertite 
602,575 obbligazioni e 134 41j4 milioni di ren- 
dita, Restano a convertirsi 42 8(9 milioni di 
rendita, dei quali circa 30 milioni sono vin- 
colati (immobilisés). 

Il signor Fould studierà î mezzi di com- 
piere la conversione; il risultato ottenuto per- 
metterà di diminuire il debito fluttante per 
più di 455 milioni. 

Notizie di: Borsa, 


marzo 
8 10 

Fondi france. . . 3 0j0| 69 95] 69 95 
id. id. +4 42 010 98 15) 98 00 

Consolidati inglesi . 3 0/0f 5341j2] 93558 

Fondi piemontesi 1849 5 0/0 | 68 201 68 25 

Prestito italiano 1861 5 0/0 | 67 85] 67 95 

{Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {763 770 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 1376 372 
Id. Id. Lomb.-Venete {546 - |543 
Id. Id. Romane . 204 198 
Id. Id. . Austriache. |505 503 


Parigi, 10 marzo. 

La Presse ha per dispaccio dalla Grecia: 
Gl’ insorti di Nauplia continuano ad orga- 
nizzare la difesa : ad ogni sortita battono le 
truppe reali. Gl’insorti possedono 48 cannoni, 
materiali e viveri in abbondanza; gli asse- 

dianti mancano di tutto. 

Leggesi nella Patrie:* È inesatto che gli al- 
leati soffrano di febbre gialla, : 
Aim Rm i nino ni dine it Tim TU I 

G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 


10 marzo 1862 
Contratti in cont, in liquidazione 
67 8081 mar, 


Consolidato 500 Matt. 68 23 
I, ji pag. G.p.d.B. — — 682330 apr. 
Cono: 108, Peo: pd eioi do se 


Foxpi PUBBLICI 


duce in’ Germania ‘una dolorosa impressione . 


VOTI 


ll 4° aprile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione de] 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 250,000 Liro Ftaliano vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione, 


I premi maggiori sono di It. L. 100,000, ‘80,000, 70,600 
000, 60,000, 45,000, ecc. ecc, 


Tutto le Obbiigazioni debbono venir estratte coa pre 
io. Mediante sborso di sole "i 


ITAL. Lo 4 50 CENT. 


si acquistano titoli interinali che uguòlmente Virtecipano a tutte Je 
estrazioni, secondo il modo spiegato uel prospetto e sui titoli stessi, 


Per sini delle obbligazioni e dei titoli interina] 


. ° K itoli i rivolgersi all 
ommercio e dell'Industria che disyribuisce a viaznse» 


che i prospetti 


Lan nn! 
> Injezione balsamico-profilatica su- 
4 Ma periore ulle invenzioni finora conosciute per grarirein 
"fg! 02 giorni senza pericolo di conseguenza, le blenor- 
. ragie, goccétte e fiori bianchi e prevenire i risultati del 
contagio. Prezzo fr. 6 l’astuccio con tutto il necessario. 


Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Sucenrsale a Torino Cere 
sole, via Barbuaroux. Parziali: Depanis, Cerruti, Barbiè, ed in tutte le principali farmacie. 


___  r_———____ ym_r_————_Éq 


j PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
I 


di Jo P. LAROZE Chimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli. 


L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanuti> 
| mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento , calmando .i pruriti e 
! facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della boccetta L. 3.75. 
i La omata con servatrice di /. P. Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce i capélli prevenendo il loro sco oramento e la ca- 
duta e fortificandone le radici; ai mille fiori » alla violetta , alla rosa ed al 
gelsomino. — Prezzo ‘del vaso L. 3 50, 
L’Olio di noccimoli profumato, specialità per la toeletta dei 
capelli massime dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed atonia ; dà loro 
| lucidezza come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante 6 rigene- 
ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50, - 


ì Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del 
| suggello di I. P. LAROZE, che conviene esigere. = Vendita all'ingrosso’ e spedizioni, 
| rue de la Fontaine “Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in ‘Torino presso 
| l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n;:. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da 
Depanis; Genova, Bruzza; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 48; Novara, Caccla; 
Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmacia S. Geminiano ;  Ferona, Frinzi; 


Trieste, Serravallo, (N. 5) 
| — 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll’ INJECTION COTTIN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far» 
macia Depanig, via Nuova, vicino a Piazza Castelo; Torino. 


nn 
Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA în Firenze 


Via Tornabuoni, n. 4190, ‘di faccia ‘al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE : PURGATIVE pi COOPFA 


Niinedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo atumaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mai di testa 
e vertigini. -—- Questé pillole sono composte di sostanze puramente vegeta- 
bili, senza mercurio 0 alcun altro minerale; nè scemano. d’efficacia col 
lungo tempo, + Il loro uso non richiede cambiamento di dieta, l’ aziona 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle Î;\z;oni 
del sistema umano che sono giustamente stimate im pareggiabî! nei loro 
effetti. Esse fortificano le fucoltà digestive, aiutano ‘aziona del fegato @ 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagionary mal di a affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc, — Si vent 4 

di £ lira e di @ lire. 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far® 
matia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; #x Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla friiemacia Melloni, via Vetturini; in Padova alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curti; in Verona, alla farmacia 
cudellari. — Agente comm’sionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5 


Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. 


Stitichezza, Umori viscidi, ecc., guariti completament. 
coll'uso dei 


CONFETTI DUVIGNAD 


Si legge nel Monitewr des Hopitaux: « Pel loro sapore questi Confetti giu- 
stificano -il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. E il solo rimedio 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » Prezzo 
della scatola fr. 6 e 3 50, — A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu. 

, Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora ; Novara, Caccia; Milano 
Buaghi-Ravizza, Zanetti e nelle principali farmacie d’ Italia. : 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. Ed... 


per piombare facilmente i denti da sé, 
Prezzo della scatola L. 2, 
Deposito presso l’Agenzia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 


DISTRUZIONE f&carasirziziog inni 


Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl’inventori e j fabbricanti, non 
|è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Piretro 


«ono in scatole al prezzo È 


verniciati alla © 
novese, con paglia» 
tiodiva copione 
; | ‘’stico;rimborati, di 
Metri0,90 di larghezza e 2 di inches, 
gafantiti,aL.50 cad. apronti contanti, da 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, î 
piazza Bonelli. casa Calosso (Affrancare,. ! Barbaroyx, 29, piano 1°. 


>SULE. VEGETALI 
AL MATICO 


di (Grimault e (Gio Farmacista 


< 


nella principali farmagie dalla eittà d'Italia. -— Prezzo ©. 5 25. 


«Xi Il signor SIÈGEL callista è vi eci 
"* langare il suo soggiorno a Torino per seddisfare a tutte Je 
| persone che non cessano di venire a consulta 

cura istantanea dei callì ai piedi, durezze, occhi di pernice 
fra un dito e l’altro ed unghie inca i 
dar sensi del più lieve dolore.- Il sig, SIEGEL ha rimandato la sua par- 
tenza definitiva al 12 marzo. Egli riceve dalle 9 antimà, “alle 4 pom. via 


a p ar19] Sono superiori a tutte ue 


È —_ N o coli e «le blenor 
Su } n IMidauo lu stomaco »e gl'intestini, è guariscono rapidamente gii scoli e 
Dlanta' prepatele aecolido il nostro processo s° impiega col maggior successo pa nd irgdo A gioie 
Age jonario in Italia D..Mowxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. LAT apoli, s Casa » l 
sonianie pre ; Milano, Zanetti, Migliavarea, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Norara, Caccia; Livorno e 


è vivamente sollecitato di pro- 
rlo per la, sua 


e incarnate senza far tagli o 


Queste le avvolte. nel glutine, 
adottate ng li di Parigi e pre- 
scritte’ dal dottor no, nonchè dai più 
distinti » sono composte’ coll' olio 
&ssenziale del Maticc, pianta del Perà 
combinata col balsamo Copahu. Esse 


le e pre» 
DARE Si CORE e cpl Strona 
ne le più inveterate. Les: di questa. 
'Ohé preferiscono i motiitameoti thtorni. 
es, 4. «+ Vendonsi: Torino, 
Pisa, Perroox, e 


n Te La POLVERE, 
A MmOGE servea pre- 
POUDRE. ROGERS timo: 
; PA N 4 ta pur va 
PURGATAFANSSI SUPSOU:ACREABLE eienali a 6D guai 
p! citrato di Magnesia. 


Questa limonatà, approvata dall'Accademia Imperiale di Medicina, è di un 
sapore molto gradito, è purga così bene come l’acqua di Sedlitz. r 

La Polvere Rogé si conserva indefinitamente, lo che permette di a- 
verne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto affatto popolare: DI 

L’Etichetta porta la firma Regé inventore, el impronta della medaglia 
che gli è stata decretata dal Governo. — Una istruzione va unita a  cia- 
scuna. boccetta. — Prezzo: fr. 2 50, ‘ 

Deposito a Parigi, via Vivienne 9, i 

Agente commissionario guri D. Mondo Torino , via dell 
dale , n: 5: — Vendesi: Torino, ‘da Bonzani eda Depanis; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Mileno, Zanetti, e nelle principali farmacie, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO meoicimate 


ordinato da tutti va regni medici di Parigi perla guarigione delle ma 
q@ttie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 
parato a-freddo da PLISSON, farm. di 1* classe; 8, rue des Lombardi, a 
parigi. Prezzo 5 fr. il litro; 8 fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, vià dell'Ospedale, 3. Vendesi presso | prin- 
cipali farmacisti d'Italia. 


SIROPPO RAVAULT 


Riunedio infallibile contro le infiammazioni di petto è d»i bronchi, tossi ostinate 
catarri, grippe e tosse cavina, — Prezzo del flacon L. & 50. — Deposito è Parigi, 
rue Folie-Méricourt, 3, — Vendesif: Torino, Bonzan, DepAN:S; Genova, Bruzza, 
Lenronra: Milano, Zanetti, Brmagm-Ravizza, è nelle principali farmacie d'Italia, 


MROPPO E CONFETTI J0D0-TANNICI 


DI GUILLIPRMOND 
Via Grenette, 33, ..a Lione 
La combinazione jodo- tannica che ha oltenuto.la-medaglia di 1.a classe alla 

Esposizione universale di Parigi nel 185% è la miglioré di cui si possa far us 


} n i non ha gl’ inconvenienti degli altri preparati jo. 
dati che si alterano così facilmente secon ili iter salesiano 


x 


jodo-tannici, d'un aspetto e d'un sapore molto gra 
ilo, POssno essere amministrati con grande vantaggio tutte le volte che si ‘vuol 
Pim uazzare con ùn preparato jodato, !’ Olio di feguto di merluzzo, così disgu: 
toso da prendersi, e di una difficile digestione. Prezzo del Siro L. i50, 
Mei Confelti, 3. Agente Commissionario în Torino D. Mondo, via dell’ Ospedale, 
n. 5. — Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova; Lertora; Milano Biraghi 
meo Pad Riva-Palazzi, Zanetti; Novara, Caccia, e nelle principali farmaci 
el Regno. 


POLVERE PERACQUA GAZOSA PERRO-MANGANICA 


preparata da IBUREN DU BUISSON, farm. di 1" classe a Lione, 
laureato dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi. 


Questo eccellente preparato permette di ottenere istantaneamente da sè la mi 
gliore e la più gradita delle acque minerali gazose, ferruginose emanganesiche, 

Bevuta durante il pasto pura, 0 meglio ancora mescolata al vino, quest’ «qua, 
lassativa e potentemente digestiva, è n oggi riconosciuta da tutti i médic: come 
il rimedio per eccellenza nelle malattie della clorosi., fiori bianchi ; leucorea , 
gastralgie, mali di stomaco, e nelle affezioni nervose ‘del tubo digerente. | 

Essa conviene ammirabilmente a tutti i temperamenti deboli, e sopra tutto 
falle giovani donne, ed alle ragazze pet prevenire i fiori bianchi e tutle le ma- 
lattie del sangue. 

Ogni boccetta. di- polvere contiene 13 bottiglie d acqua minerale e costa L. 2. 50' 
-— Deposito presso î Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale, n: 8, el 
presso le principali farmacie del Regno. a 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Prezzo L, 5 30 
» 2» 
»é 75 
° . .* sen . . . >» » 2 50 
Deposito presso l’Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num, 5, (Spedi- 
zione contro vaglia postale). ) 


Scatole di 6000 fogliaggi in 120 fogli ciascunò 3 

Un terzo di scatola” .. . ì i b È » 

Sole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » 
metà ? a 


PREPARAZIONI DEL CHIMICO BONJEAN 
inventore dell’ERGOTINA 
MI JO \ approcato dalla Direzione generale della Sanità itti 
ELISIR DI SANTA di Gates, — Rimedio dei più eflicaci contro le Tidigestioni. 
digestioni difficili, crampi c debolezza di stomaco, emicranie, coliche ventose, vomiti 
nelle gravidanze, mal di mare, diarreo. cholerine, e nelle convalescenze per ristabi- 
lire le funzioni dello stomaco. 


IL. 5 50 la boccetta gratido — 3 501n piecola. 
| NA] contro Je malattie della pelle, carie, serofole, ra- 
i SIROP P 0 ANTILINE ATICO chitismo, tumori bianchi. alvesi inveterate, carie 
delle ossa, sifilide inveterata, ed în tutti i casì in cui il sangue viziato dev'essere rigene- 
rato. IL. 3 la bottiglia, Li 


Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. «= Vendita: To 
rino, dal farmacista Bonzani, e nelie principai farmacie d’Italia. 


Tipagrafis dell'Opinione diretta do € {:*rbono, 


MALATTIE, ‘omanta” 
ni CHABLY 
Perarrestare gli scol/, 

le perdite seminali, 

I rilasci 6 Îl catarro 

della vescica, è torti- 

ficare i essuti indebo. 
iti, chiedete l'eccellente Scopro DI Crraaro 

DI FeRRo del D.r Chable e Ja sua Innizione. 
Prezzo: 6 fr. — Scmorto veartaLe sudorifero 

preferibile al Ron, il.migliore depurativo co- 

Nosciuto. — BAGNO MINERALE © POMATA (ANTI- 

EnPETICA di un effetto pronto. — Eioîno:i, 
nomata che guarisce in tre giorni. | 


Farmacia MUSTON: 


PASTA PETTORALE D! LICHENE 


riconosciuta efficace nei raffreddori, 
tossi, fiocaggint, e tutte le irritazioni 
di petto, =-.L, 41 20 la scatola. 

Deposito in Torino alla farmacia .Bon- 
zani, via Doragrossa, 19; in. Genova, 
alla farmacia Bruzza eda Pietro Roma- 
nengo,. strada Sosilia, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fourisier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolòse. E. Fournier, in. 
ventore, 26, rue d’Anjoù-St-Honord, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e5 30 la scatola, Agente 
sommissionario D. Monno, Torino. Ven. 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti , Riva-Palazzi; 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


IL MIGLIORE DEPURATIVO 
DEL SANGUE 


senza del Barone 
ROB scrcorto LARREY 
primo chirurgo delle armate francesi, 
della Repubblica e dell'Impero, 


Quando il SANGUE è viziato per diverse 
cause, malattie costituzionali, ereditariè, cro- 
niche, eee. , èsso. lo' libera -dal' principli che 
l'alterano, e guarisce rapidamente le; malattie 
sifilitiche recenti 0 inveterate, le numerose 
Varietà di erpeti, apostemi, eruzioni cutance, 
glandule, esostosi, ecc, 

ll ROB LARREY, composto di sostanze ve- 
Retali che. costituiscono , l'energia della sua 
azione depurativa è fl più efficace‘ e meno co 
stoso degli altri prodotti similari di un effetto 
incerto, »- Prezzo 10 franthi. -. Solo deposito 
a Parigi, farmacia Lechelle, rue Lamartine, 65, 

Agente commissionario D. MONDO, Torino 
via dell'Ospedale, 8. Vendita: Tonino, da De- 
panis e da Donzani; Miano, Biraghi-Mavizzà, 
Zanetti; Genova, Leriora;; Denegri; Bars 
Gregori; Novara, Caccia , è nelle principal 
farmacie d'Italia. 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES. 


paplicati sulla pelle dal lato nero; 
il ‘quale è. aderente, producono in 
sei od otto.ore, mentre gl’impiastri 
crdinarii non agiscono che in vene 
tiquattr’ore. — ha Carta d’Albes- 
poyres manticio poi essa sola una 
suppurazione shbandane e regolare, 
senza aleun odore nè dolore. Da più 
di quarant’ anni gli epispatici d’A]- 
bespeyres sono costantemente racco» 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cni il 
medico deve prender nota, scriveva 
|’ Jstituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti, i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ace 
creditati, 


Agente commiasionario. in. Torino, D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5. -— 
Vendonsi: Torino, da Bonzani è da Depanis; 
Genova , Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
è Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Csotia ; 
Alessandria , Basilio;. Piacenza, Yuresi; 
Bologna, Veratti; Vercelli, Berteleiti; @ 
nelle principali farmacia d'Italia. 


SPECIALITÀ: PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come i Jacido ordinario. Prezzo cent. 70 


Vernice iuelda per la calzatura‘ 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 80 e 2 fr, 


Vernico lucida per la calzatura 
.| în caoutchoue. Prezzo 80 cent., e L.130 


a boccetta, # 
Deparitopressol' Agenzia, Mondo, 
via dell'Ospedalo, i de Torio te 


